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Alberico Gentili Youcanprint
Non ce ne rendiamo conto, ma una parte di mondo vive come un cetaceo
immerso in un oceano di immagini e informazioni, spesso inutili,
tagliato fuori dalla realtà o talmente immerso in essa da non riuscire
a comprenderla fino in fondo, nella sua complessa molteplicità. Da
donna sento le MGF come un dramma personale, sebbene non ne sia
minacciata, perché riconosco nella donna che vedo riflessa nei miei
occhi ogni volta che incontro il suo sguardo, me stessa. Da madre,
provo terrore nel pensare che altre figlie, vicine di casa, amiche,
alunne, siano oggetto di un insieme di pratiche che segnano per sempre
la loro integrità psico fisica senza che siano loro a sceglierlo. Da
scrittrice, sento il dovere dell'impegno civile e di usare la parola
come strumento di sensibilizzazione e consapevolezza perché possa,
come dice il grande Sembéne, mettere radici nel cuore di ciascuno.
Il radicalismo dell'amore FrancoAngeli
Mentre molte riflessioni dedicate alla missione dei laici muovono da una prospettiva teologica, in questo libro padre
Buschini ha scelto una strada diversa: parlare ai laici piuttosto che dei laici, accompagnandoli nel discernimento della
loro...
Etica e pedagogia. Linee di teorizzazione etica e pedagogica nel pensiero classico e medioevale
Roma TrE-Press
Il tentativo da parte di alcuni di escludere il credo religioso dalla sfera pubblica, di privatizzarlo o
addirittura di presentarlo come una minaccia all’uguaglianza e alla libertà, si scontra con il fatto che i
valori che sono alla base della società provengono dal Vangelo – come il senso della dignità della
persona, della solidarietà, del lavoro e della famiglia. L’intento di questo libro non è solo quello di
presentare il cristianesimo come una risposta alle problematiche umane, ma come proposta di vita alta
e signifi-cativa per tutto l’uomo, per la sua vita, per la sua salvezza. La logica dell’incarnazione non è
quella del giudizio sul mondo ma quella del padre che ha a cuore la felicità dei suoi figli. Nel mondo

d’oggi, l’odio, la lotta, l’egoismo sembrano prevalere sulle esigenze vere del cuore umano. Contro il
male urge qualcuno che organizzi come antidoto l’amore. L’amore vince tutto. Il pericolo di trovarsi a
vivere senza amore è grande. L’amore si sa è più forte del male è l’essenza della fede cristiana.
L’amore è una rivoluzione pacifica e duratura. Ci vuole un radicalismo dell’amore per far fronte ai tanti
mali che ci opprimono. Tale proposta essendo antropologicamente significativa, tendente a realizzare
l’uomo, non a distruggerlo o a negarlo, può essere presentata e discussa anche in compagnia di chi
non crede, o magari professa fedi diverse. “La religione non costituisce per la società un problema, non
è un fattore di turbamento o di conflitto. Vorrei ripetere che la Chiesa non cerca privilegi, né vuole
intervenire in ambiti estranei alla sua missione, ma semplicemente eserci-tare questa missione con
libertà. Invito ciascuno a riconoscere la grande lezione della storia: “Come negare il contributo delle
grandi religioni del mondo allo sviluppo della civiltà? La sincera ricerca di Dio ha portato ad un
maggiore rispetto della dignità dell’uomo. Le comunità cristiane, con il loro patrimonio di valori e
principi, hanno fortemente contribuito alla presa di coscienza delle persone e dei popoli circa la propria
identità e di-gnità, nonché alla conquista di istituzioni democratiche e all’affermazione dei diritti
dell’uomo e dei suoi corrispettivi doveri. Anche oggi i cristiani, in una società sempre più globalizzata,
sono chiamati, non solo con un re-sponsabile impegno civile, economico e politico, ma anche con la
testimo-nianza della propria carità e fede, ad offrire un contributo prezioso al fati-coso ed esaltante
impegno per la giustizia, per lo sviluppo umano integrale e per il retto ordinamento delle realtà umane”
(Messaggio per la celebra-zione della Giornata Mondiale della Pace, 1 gennaio 2011, 7)
Un modello alternativo di economia e di societ� Armando Editore
Oggi la mente monoculturale � un dispositivo essenziale per acquisire la cultura di
appartenenza e per definire la propria identit�, ma � anche un limite poich� induce
a valutare altre culture come inadeguate o persino come una minaccia. Nelle attuali
condizioni sociali occorre pensare a una mente multiculturale, capace di acquisire e
gestire una molteplicit� di modelli culturali fra loro differenti in termini di credenze,
valori, emozioni e pratiche. La sfida del futuro � formare persone con una mente
multiculturale, in grado di convivere in un mondo pluralista pi� tollerante, giusto e
libero.
in difesa del relativismo UTET Università
La cultura è per sua natura sommamente precaria, incompleta, non ereditabile da nessun Dna.
Non solo, ogni cultura comporta inevitabilmente una riduzione della complessità e contiene
sempre in sé il germe di un qualche impoverimento: la cultura è sempre una coperta troppo corta
rispetto alla complessità del mondo. Per questo motivo le culture non sono tutte uguali, tutte
ricche o tutte povere allo stesso modo. Eppure la cultura ha rappresentato un indubbio vantaggio
evolutivo per il genere umano, altrimenti votato all'estinzione. È compito degli antropologi, che
hanno fatto della cultura un loro concetto cardine, indagarne e svelarne gli aspetti problematici e
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i lati oscuri: in queste pagine, Francesco Remotti avanza l'ipotesi che sia giunto il momento di
rivedere in profondità il concetto di 'cultura', restaurarlo e difenderlo oltre che criticarlo, così da
trarre nuovi strumenti e indicazioni utili per l'antropologia e la nostra comprensione del mondo.
Prolegomeni a una trance contemporanea Antonio Giangrande
Relativismo culturalein difesa di un pensiero liberoUTET UniversitàRelativaMentenuovi territori
scientifici e prospettive antropologicheArmando EditoreGli specchi di Gulliverin difesa del
relativismoSala della comunità e progetto culturaleEffata Editrice ITEtica e pedagogia. Linee di
teorizzazione etica e pedagogica nel pensiero classico e medioevalePellegrini EditoreLa famiglia
in una società multietnicaVita e PensieroEcologia dei media. Protagonisti, scuole, concetti
chiaveProtagonisti, scuole, concetti chiaveFrancoAngeli
Il tramonto del politico. Crisi, rinuncia e riscatto delle scienze sociali Gius.Laterza & Figli Spa
Antonio Giangrande, orgoglioso di essere diverso. Si nasce senza volerlo. Si muore senza volerlo. Si vive una
vita di prese per il culo. Noi siamo quello che altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo in modo che
diventiamo quello che noi avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto diventare. Rappresentare con verità storica,
anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e proiettandola al futuro. Per
non reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici.
Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere
quello che abbiamo ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere
diverso!
Babelonline Booksprint
La Dottrina sociale della Chiesa (DSC) è presentata e analizzata attraverso i documenti, in materia, più
significativi della Chiesa e dei suoi pastori, in una prospettiva dinamica, quale accumulazione di vari tasselli, a
partire dall'encliclica Rerum Novarum (1891), fino all'enciclica Laudato Si' (2015) e successive addizioni. La
presentazione dei documenti avviene con ampi rinvii ad altri documenti della Chiesa, precedenti o successivi, e
con osservazioni, commenti e precisazioni di studiosi individuali o di organismi ecclesiali o laici, nonchè con
approfondimenti e considerazioni proprie dell'Autore, con l'obiettivo di attualizzare al giorno d'oggi i contenuti
dei documenti stessi. La costruzione della DSC risulta così un processo dinamico di creazione di un corpus
dottrinale di una Chiesa "che cammina insieme a tutta l'umanità lungo la strada della storia". Due sono i principi
fondanti attorno ai quali si è sviluppata la DSC: la centralità della persona e la fraternità - che concorrono a
formare la dignità della persona, persona che è, allo stesso tempo, e individuo e comunità umana e membro
interattivo del creato. La DSC assume pienamente la centralità e la dignità della persona al punto di assumerli
quali assiomi di base delle proprie argomentazioni assieme al terzo assioma dello sviluppo umano integrale: la
centralità e la dignità della persona sono l'unico modo attraverso il quale si realizza lo sviluppo umano integrale
(che coinvolge tutti gli aspetti della persona). Dopo aver evidenziato ed acquisito lo sviluppo umano della DSC
per comprendere gli avvenimenti umani ( di natura morale, economica, sociale, politica, culturale, ambientale), il
volume affronta gli avvenimenti economici e sociali correnti alla luce del modello della DSC, per trarre da esso
gli insegnamenti rguardo alle linee d'azione capaci di realizzare un nuovo umanesimo nell'economia e nella
società.
Gli specchi di Gulliver EDIZIONI DEDALO
Si può vivere insieme, liberi e diversi, ma non disuguali? Per uno dei massimi sociologi viventi, questa è la sfida
fondamentale a cui il mondo postindustriale deve fare fronte. Gli individui sono ormai alla deriva, scissi tra la
partecipazione pubblica a un'economia sempre più mondializzata e una vita privata costretta in comunità e
identità incapaci di comunicare tra loro. Contro l'emergere di nazionalismi e integralismi religiosi, esacerbati da
disuguaglianza e disorientamento, l'unica soluzione è l'appartenenza a una comunità aperta allo scambio con
l'Altro. Il saggio di Touraine si rivolge a chi non vuole rassegnarsi né al neoliberismo né all'integralismo, ma
vuole impegnarsi nella costruzione di una società libertaria. (fonte: editore).
ANNO 2021 FEMMINE E LGBTI PRIMA PARTE Giammario Battaglia

L’ecologia dei media propone una visione “sistemica”, nella quale i media sono un insieme di forme
culturali, tecnologiche e comunicative all’interno delle quali l’uomo si trova ad agire. Il testo offre un
quadro organico dei più autorevoli protagonisti –
2008, vol. 5 Effata Editrice IT
A partire dalla sua ricchissima esperienza didattica presso la scuola di formazione socio-politica
«A. De Gasperi» del Collegio San Giuseppe di Torino, l’Autore propone un sussidio utilissimo
per chi intenda accostarsi, da credente, alle grandi...
Relazioni interetniche Odoya srl
Febbraio 2013: Joseph Ratzinger, Papa Benedetto XVI, lascia il pontificato dopo il clamoroso
annuncio delle sue dimissioni. Marzo 2013: Jorge Mario Bergoglio, col nome di Francesco, viene
eletto Pontefice con un conclave lampo, il primo a elevare un gesuita sul soglio di Pietro.
Benedetto ha lasciato dopo aver portato a termine la missione che si era posto: fare un po’ di
pulizia e scrivere un canovaccio per la Chiesa cattolica negli anni a venire. Ratzinger non ha
trascinato le folle, ma ha risvegliato le passioni intellettuali dei più attenti osservatori del mondo
cattolico, mentre la sua azione e il suo pensiero mettevano in risalto sempre più lo scollamento
fra le gerarchie e i fedeli. Francesco, più vescovo del mondo che Vescovo di Roma, dotato di
straordinaria sensibilità comunicativa, ha saputo riportare la Chiesa nelle simpatie del grande
pubblico e degli intellettuali. Due uomini che hanno cambiato il modo di porsi della Santa Sede
nel mondo e verso la propria comunità, facendole percorrere più strada di quella aperta dal
Concilio negli anni Sessanta. Questo libro di Lucia Visca, proponendo anche alcune interviste ai
maggiori vaticanisti italiani, vuole spiegare perché, dopo Benedetto XVI e Francesco, la Chiesa
cattolica non sarà più la stessa.
Dalla complessità all'impoverimento Guida Editori
Questo testo, con i suoi continui riferimenti al Codice Deontologico, vuole essere uno strumento a servizio del
rinnovato interesse etico e del bisogno di formazione presente nella professione.
La diversità culturale in un mondo globale Bruno Mondadori
Antonio Giangrande, orgoglioso di essere diverso. ODIO OSTENTAZIONE ED IMPOSIZIONE. Si
nasce senza volerlo. Si muore senza volerlo. Si vive una vita di prese per il culo. Tu esisti se la tv ti
considera. La Tv esiste se tu la guardi. I Fatti son fatti oggettivi naturali e rimangono tali. Le Opinioni
sono atti soggettivi cangianti. Le opinioni se sono oggetto di discussione ed approfondimento, diventano
testimonianze. Ergo: Fatti. Con me le Opinioni cangianti e contrapposte diventano fatti. Con me la
Cronaca diventa Storia. Noi siamo quello che altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo in modo
che diventiamo quello che noi avremmo (rafforzativo di saremmo) voluto diventare. Rappresentare con
verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e
proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce.
Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici. Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e
perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbiamo ereditato dai nostri avi.
Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere diverso!
Lo spettro di Dioniso nell’underground Giuffrè Editore
365.774
Santa rivoluzione Gius.Laterza & Figli Spa
La trasgressione delle norme sociali costituisce una pratica trasversale alla storia dell’umano: danze
sfrenate, sostanze inebrianti, dispositivi di rovesciamento dell’ordine quotidiano, come feste e rituali,
hanno sempre svolto un ruolo attivo nell’edificazione delle condotte e degli immaginari di una società.
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Aspetti generalmente confinati dentro narrazioni etnografiche musealizzanti continuano invece a essere
posti al centro di politiche normative specifiche, volte a ristabilire puntualmente la frontiera tra ciò che
può essere legalmente tollerato e ciò che deve essere culturalmente ostacolato. All’interno di tale quadro,
disegnato sulle tracce di un capitalismo costantemente rinnovato, i rave party si configurano come forme
di resistenza ai processi di messa a profitto della vita; luoghi in cui il corpo, la musica e la danza vengono
sottratti all’offensiva economica democraticamente estesa dappertutto; luoghi prediletti per
l’esplorazione dell’indeterminato che circonda l’individuazione.
un modello teorico-pratico per le aziende sanitarie Relativismo culturalein difesa di un
pensiero libero
Che cos'è l'antropologia? Come è cambiata dalle sue origini? Quali sono le questioni aperte e le
principali linee di ricerca oggi? Raccontare l'antropologia per tematiche e a partire dalle urgenze
dell'attualità, senza trascurare le incursioni retrospettive dentro il «passato che si può usare»:
questa la scommessa che percorre ogni capitolo del libro.
Paradigmi pedagogici della storia e della contemporaneità Antonio Giangrande
Questo testo propone una visione storica sintetica dell’evoluzione della concezione dell’educazione e dei suoi
fini: la pedagogia come scienza pratico progettuale che integra la dimensione teorica e la dimensione
fenomenologica. Vengono presentate le sfide lanciate dall’interculturalità, dall’educomunicazione e
dall’ecologia, con la proposta di alcune coordinate per educare le nuove generazioni nel contesto di una società
complessa e interconnessa e per permettere il maturare di una mentalità critica, pensosa, capace di scegliere, di
denunciare e di difendere il valore di una cultura al servizio della vita. Il volume si inserisce nella collana
“Strumenti” promossa dall’Istituto Superiore di Scienze Religiose “Santi Vitale e Agricola” (Facoltà Teologica
dell’Emilia-Romagna) e diretta da Marco Tibaldi.
Dizionario di bioetica Gius.Laterza & Figli Spa
L’insieme delle questioni etiche relative alla nascita, alla cura e alla morte degli esseri umani, alla ricerca
scientifica e al modo di trattare gli animali e la natura. Uno strumento che informa sullo status della scienza e
offre spunti di riflessione per scelte consapevoli.
The Cut - Voci del Cambiamento Mimesis
1043.69
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